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Gerardo Doti

MEMORIE RESIDUALI: MANICOMIO E CITTÀ 
NELL’ULTIMO CINQUANTENNIO. QUATTRO 
CASI-STUDIO

RESIDUAL MEMORIES: ASYLUM AND CITY IN THE 
LAST FIFTY YEARS. FOUR CASE STUDIES

Through four case studies, the former asylums in the Marche, the survey examines the transito-
riness of the relationship between psychiatric hospital and city in the last fifty years. It highlights: 
how the cities of mad acted as conditioning factors within the processes of urban and territorial 
transformation; the relationships between conservative hypothesis and urban dynamics; the dif-
ficult balance between architectural-monumental values and social, collective and individuals’ 
history.
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Keywords
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Nell’ampio dibattito di carattere politico-economico, giuridico-amministrativo e, na-
turalmente, architettonico intorno al patrimonio pubblico dismesso di cui gli ex ospe-
dali psichiatrici sono senza dubbio una parte rilevante, quanto meno per la rilevanza e 
gli spunti problematici del tema, si distinguono diversi orientamenti. Limitandoci alla 
sfera istituzionale e al quadro normativo vigente in materia di dismissione dei com-
plessi manicomiali, gli indirizzi prevalenti, emersi negli anni successivi all’approvazio-
ne della legge Basaglia, sono stati sostanzialmente due: il trasferimento della proprietà 
dalle province alle Aziende Sanitarie Locali con la conseguente trasformazione dei 
manicomi in Centri Riabilitativi Assistenziali e Sanitari (CRAS) e, in anni più recenti, 
l’alienazione per valorizzazione. Nel primo caso, l’istituzione da parte delle Regioni 
del Servizio per la tutela della Salute Mentale e la conseguente riconversione degli 
ospedali psichiatrici in CRAS, chiusi alla fine degli anni Novanta del secolo scorso, 
si è accompagnata alla presenza, ancora fino alla fine del secolo scorso, di un numero 
talvolta consistente di pazienti psichiatrici ospitati presso alcuni padiglioni delle vec-
chie strutture o in nuovi edifici. Nel secondo caso, invece, la valorizzazione è stata ed è 
realizzata con la vendita ai privati e il successivo cambiamento della destinazione d’uso 
originaria per soddisfare gli obiettivi di maggiore redditività sul mercato immobiliare 
degli ex manicomi ridotti a meri contenitori.
Il panorama degli ex ospedali psichiatrici italiani, pur nella specificità dei casi, pre-
senta due caratteri comuni: una ubicazione periferica e comunque marginale rispetto 
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all’area centrale della città storica; una struttura articolata di manufatti edilizi e spazi 
aperti, per lo più aree verdi, talvolta di estensione pari a quella di interi quartieri ur-
bani, come nel caso di Volterra (400.000 mq complessivi di cui 30.000 mq edificati), 
Perugia (415.000 mq complessivi, di cui 16.224 mq edificati) o Cagliari (473.645 mq, 
di cui16.751 mq edificati).
A partire dai primi anni Settanta del secolo scorso, i manicomi sono stati inseriti in 
specifici piani esecutivi di recupero redatti nell’ambito di varianti ai piani generali vi-
genti o nuovi piani. In alcune occasioni hanno sollecitato e arricchito il dibattito sul 
futuro delle città storiche, dando vita a laboratori di progettazione e a programmi di 
ricerca sviluppati da alcuni tra i maggiori esponenti della cultura architettonica italia-
na del secondo Novecento.
La riconversione dei complessi manicomiali dopo l’approvazione della legge Basaglia 
si è sviluppata secondo alcuni indirizzi prevalenti:
• la divisione per non dire la destrutturazione dei complessi manicomiali in sub-aree 
variamente denominate (per es. le APC, Aree Progetto prevalentemente Costruite) 
associate a generiche funzioni d’interesse urbano generale e di servizio pubblico, 
implementate nelle vecchie strutture a seguito di interventi condotti con vincolo par-
ziale di integrità delle facciate;

• l’esecuzione di lavori di ristrutturazione e consolidamento per parti di tali comples-
si, eludendo i principi metodologici alla base di interventi conservativi e di miglio-
ramento statico di complessi architettonici degradati, in abbandono o allo stato di 
ruderi;

• la parzializzazione degli interventi di riqualificazione, in certi casi limitati a brani o 
porzioni di singoli fabbricati (per es. un piano o singoli ambienti di un padiglione);

Con l’approvazione della legge finanziaria n. 724/1994, che ha imposto la definitiva 
chiusura dei manicomi antro il 31 dicembre del 1996, il processo di degrado e rude-
rizzazione degli ex ospedali psichiatrici ha fatto registrare una notevole accelerazione 
trasformando tali complessi in vere e proprie emergenze strutturali e ambientali.
Lo studio esamina, attraverso quattro casi-studio (gli ex manicomi provinciali delle 
Marche), la transitorietà delle relazioni tra ex complessi psichiatrici e città nell’ultimo 
cinquantennio. La ricostruzione storica cerca di porre in rilievo le modalità attraverso 
cui le “città dei matti” hanno agito come fattori di condizionamento dei processi tra-
sformativi a scala urbana e territoriale. Si sofferma, inoltre: sulle strategie di riuso e 
valorizzazione, solo teorizzate o realizzate con strumenti diversi, degli ex manicomi; 
sui rapporti tra le ipotesi conservative e le dinamiche urbane nel periodo considerato; 
sul difficile equilibrio tra valori architettonico-monumentali e storia sociale, storia col-
lettiva e di singoli individui.
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